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le misure a supporto delle aziende



Esonero per le assunzioni di donne lavoratrici 
effettuate nel triennio 2021-2022-2023. \1

La legge 29 dicembre 2023, n. 197 (legge di bilancio 
2022) ha previsto che le disposizioni sperimentali 
introdotte dalla Legge di Bilancio 2020 si applicano anche 
alle nuove assunzioni di donne lavoratrici effettuate dal 1°
gennaio 2023 al 31 dicembre 2023 portando però il limite 
massimo di esonero contributivo per il datore di lavoro 
che assume da 6.000 a 8.000 euro annui. (art. 298)
Possono accedere al beneficio in trattazione tutti i datori 
di lavoro privati, anche non imprenditori, ivi compresi i 
datori di lavoro del settore agricolo.

N.B Rispetto 
alla misura 
sperimentale 
2021-2022-
2023, per il 
periodo da 
Luglio 2022 
occorre 
attendere una 
nuova 
autorizzazione 
UE.
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Esonero per le assunzioni di donne lavoratrici 
effettuate nel triennio 2021-2022-2023. \2

Lavoratrici per le quali spetta l’incentivo 

L’esonero è da intendersi come “per le assunzioni di donne 
lavoratrici svantaggiate”, secondo la disciplina dettata 
dall’articolo 4, commi da 8 a 11, della legge n. 92/2012. 
a) donne con almeno cinquant’anni di età e “disoccupate da 
oltre dodici mesi”;
b) “donne di qualsiasi età, residenti in regioni ammissibili ai 
finanziamenti nell'ambito dei fondi strutturali dell'Unione 
europea prive di un impiego regolarmente retribuito(*) da 
almeno sei mesi”.;
c) donne di qualsiasi età che svolgono professioni o attività 
lavorative in settori economici caratterizzati da un’accentuata 
disparità occupazionale di genere e “prive di un impiego 
regolarmente retribuito da almeno sei mesi”; 
d) donne di qualsiasi età, ovunque residenti e “prive di un 
impiego regolarmente retribuito da almeno ventiquattro mesi”.

(*) Donne prive di 
impiego regolarmente 
retribuito:  Ai sensi del 
D.M. 17 ottobre 2017, un 
soggetto è privo 
d’impiego regolarmente 
retribuito se nel periodo 
considerato (ultimi 6 o 24 
mesi):- non ha prestato 
attività lavorativa 
riconducibile ad un 
rapporto di lavoro 
subordinato della durata 
di almeno 6 mesi;
- né ha svolto attività 
lavorativa in forma 
autonoma o 
parasubordinata la cui 
remunerazione, su base 
annuale, è
inferiore ai limiti esenti da 
imposizione (dal 1°
gennaio 2022: 5.500 euro 
per lavoro autonomo e 
8.174 euro per il
lavoro parasubordinato).
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https://www.cliclavoro.gov.it/normative/legge_28_giugno_2012_n.92.pdf


Esonero per le assunzioni di donne lavoratrici 
effettuate nel triennio 2021-2022-2023. \3

L’incentivo in esame spetta per:
- le assunzioni a tempo determinato;
- le assunzioni a tempo indeterminato;
- le trasformazioni a tempo indeterminato di un precedente 
rapporto agevolato.

L’incentivo spetta anche in caso di part-time e per i rapporti di 
lavoro subordinato instaurati in attuazione del vincolo associativo 
stretto con una cooperativa di lavoro. 

Durata periodo 
agevolato:
- fino a 12 mesi: in 
caso di assunzione 
a tempo 
determinato;
- per 18 mesi: in 
caso di assunzione 
a tempo 
indeterminato e in 
caso di 
trasformazione a 
tempo 
indeterminato di 
un rapporto a 
termine già 
agevolato. 
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Incentivo giovani genitori (strutturale, fino 
ad esaurimento risorse) 

Beneficio economico: bonus una tantum del valore massimo di € 
5.000 per ciascuna assunzione o trasformazione a TI effettuata, 
nel limite massimo di 5 assunzioni/trasformazioni per ogni 
datore di lavoro, da fruire tramite conguaglio contributivo.  

Possono accedere al beneficio in trattazione tutti i datori di lavoro 
privati.

Giovani di età inferiore a 35 anni, genitori di figli minorenni 
(legittimi, naturali, adottivi o affidatari), privi di un contratto di 
lavoro tempo indeterminato, che siano iscritti all’apposita Banca 
Dati dei  Giovani Genitori presso l’INPS.

Decreto Min. 
della 
Gioventù n. 
310/2010
Circ. INPS n. 
115/2011 
(Banca dati 
per 
l’occupazion
e dei giovani 
genitori)

CONTRATTI AGEVOLABILI:•Contratto a tempo indeterminato (anche 
part-time), Trasformazione a tempo indeterminato di un rapporto a 
tempo determinato.
Incentivo economico, soggetto al regime de minimis.
cumulabilità: trattandosi di un Bonus una tantum è cumulabile con altri 
incentivi, fermo restando il rispetto delle norme sugli aiuti in de minimis.
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Assunzioni agevolate sostituzione lavoratori in 
congedo D.Lgs. 151/2001, art. 4 

T.U. in 
materia di 
tutela e 
sostegno 
della 
maternità e 
della 
paternità

L’articolo 4 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151 prevede 
uno sgravio contributivo per i datori di lavoro che assumono, a tempo determinato, 
anche con contratto di somministrazione, lavoratori in sostituzione di dipendenti in 
congedo di maternità, paternità o parentale. Lo sgravio nella misura del 50% spetta 
ai datori di lavoro con meno di 20 dipendenti Ai fini del computo i lavoratori a 
tempo parziale vanno computati «pro-quota» e quelli intermittenti in proporzione alle 
giornate lavorate nel semestre precedente; non vanno conteggiati gli apprendisti e i 
lavoratori che non sono titolari d rapporto di lavoro subordinato. 
In caso di somministrati, la base occupazione di riferimento è quella dell’azienda 
utilizzatrice. 

Aliquota contributiva, relativa alla retribuzione corrisposta al lavoratore, 
ridotta del 50% fino al raggiungimento di un anno di età del figlio della 
lavoratrice o del lavoratore sostituito o per un anno dall’accoglienza del 
minore adottato o in affidamento dalla lavoratrice o lavoratore sostituito. A 
parità di monte orario, SI può sostituire un full time con più part time; però, 
se il monte orario eccede, il beneficio non spetta più. 
NO benefici per sostituire un part time con un full time.
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Misure di conciliazione vita e lavoro

Che cosa si può fare in azienda

1.  Adottare schemi orari flessibili e di gestione degli spazi di lavoro in modo agile.

2.  Sviluppare piani di welfare aziendale per offrire servizi e benefit ai dipendenti per rispondere ad esigenze 
famigliari e personali
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Misure di conciliazione vita lavoro

LA FLESSIBILITÀ DEGLI ORARI INIZIATIVE DI WELFARE AZIENDALE

Riesce a rispondere agli obiettivi di recupero 
di produttività e redditività aziendale, di 
miglioramento della qualità del lavoro e di  
equilibrio con impegni famigliari e personali 
dei dipendenti, se:

Riesce a rispondere agli obiettivi di 
recupero di produttività/ redditività 
aziendale, di miglioramento della 
qualità del lavoro e di equilibrio con 
impegni famigliari e personali dei 
dipendenti se:

Prevede il coinvolgimento dei 
lavoratori e delle lavoratrici.

È parte integrante del progetto di 
innovazione organizzativa (orari flessibili 
e spazi agili).

È collegato alla redistribuzione delle 
risorse e del valore prodotto. 

Prevede la possibilità di scelta (anche 
parziale) da parte dei lavoratori e delle 
lavoratrici.

È frutto di un lavoro di coinvolgimento e di 
una puntuale comunicazione.

Prevede una continua manutenzione.
Si fonda su una maggiore 

responsabilizzazione dei lavoratori e delle 
lavoratrici.
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Misure di conciliazione vita lavoro

SCHEMI ORARI FLESSIBILI

SMART WORKING;

ORARI A MENÙ;

PART TIME PRODUTTIVO;

BANCA ORE;

FLEXI TIME.

Ecco alcune modalità di orario flessibile. 

Non esiste un tipo di orario privilegiato, la 
strategia vincente è quella di offrire un set 
più  o meno ampio di opzioni orarie, tutte 
valide per la produttività aziendale e in cui 
i/le lavoratori/trici riescono a collocarsi 
anche con beneficio personale e famigliare. 
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Smart working

La legge di conversione del decreto Milleproroghe (Legge n. 
14/2023) stabilisce che i lavoratori del settore privato hanno 
diritto a fruire della modalità di lavoro agile fino al 30 giugno 
2023 se genitori di figli fino a 14 anni. Il diritto può essere fatto 
valere a condizione che la modalità di lavoro agile sia compatibile 
con le caratteristiche della prestazione da rendere e che nel nucleo 
familiare non sia presente:

-altro genitore beneficiario di strumenti di sostegno al reddito in 
caso di sospensione o cessazione dell'attività lavorativa. 

-altro genitore non lavoratore.

La procedura standard per 
l’adozione dello smart 
working prevede 1) un 
accordo individuale 
scritto, tra dipendente e 
datore di lavoro,
2) conservazione 
dell'accordo per 5 anni 
dalla sottoscrizione;
3) comunicazione 
telamatica, utilizzando il 
modello allegato al 
decreto ministeriale n. 149 
del 22 agosto 2022.
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N.B. A queste condizioni il regime del lavoro agile per i 
genitori di figli sotto i 14 anni può essere attivato anche 
in assenza degli accordi individuali con l’azienda.



Turni e orari di lavoro “a menu”

L’orario di lavoro “a menù” è una modalità di lavoro attraverso cui le 
scelte personali di variabilità oraria sono collegate al fabbisogno 
dell’impresa di che all’impresa) su schemi orari variabili, negoziati e 
ben definiti. utilizzare un numero di ore variabile in funzione di 
specifiche esigenze (di produzione, di mercato, ecc.). 
Si fonda su un modello di regolazione del tempo di lavoro opposto 
al modello standard tradizionale, che, come noto, prevede 
limitazioni (tetti orari giornalieri e settimanali del tempo di lavoro) 
uguali per tutti nelle imprese. 
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Part Time Produttivo

Si parla di part time produttivo quando l’applicazione del part time 
consente di ottimizzare le esigenze del lavoratore/la lavoratrice e i 
fabbisogni di recupero di produttività e redditività dell’azienda. 

Ossia quando non è applicato come risposta ad una esigenza 
individuale, ma rappresenta una modalità di lavoro strutturata 
nell’organizzazione aziendale e praticabile da tutti o da una gran 
parte dei lavoratori dell’azienda, senza rischio di perdita di 
produttività. Il part time in forma produttiva e organizzativa è ancora 
scarsamente adottato. 

A questa forma di riduzione dell’orario lavorativo possono fare 
ricorso tutte le aziende, senza distinzione di settore produttivo, così 
come tutte le tipologie di lavoratori.
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Banca Ore

L’istituto della banca delle ore gestisce la flessibilità individuale 
dell’orario di lavoro. E’ regolato dalla contrattazione collettiva e il 
suo utilizzo prevede la libera scelta del lavoratore. 

Generalmente il periodo di riferimento per il bilancio delle ore è 
annuale, ma può essere definita una base temporale più breve. 
Permette di fruire di riposi compensativi a fronte di un certo numero 
di ore eccedenti l’orario normale di lavoro, in alternativa alla loro 
remunerazione.  

Torna 
al 

menu

Tuttavia, può essere prevista dalla contrattazione collettiva una 
“soglia minima” prima di accantonare sul conto individuale del 
lavoratore le ore di straordinario prestate.
Attraverso questo istituto è quindi possibile monetizzare il 
lavoro straordinario in via residuale.



Flexitime

Per flessibilità dell’orario di lavoro si intende la possibilità di 
modificare il monte ore giornaliero, settimanale o mensile a 
seconda delle esigenze dell’azienda o del dipendente rispettando 
i limiti stabiliti dal contratto nazionale di riferimento o dagli 
accordi aziendali. 
È possibile, ad esempio, concordare una flessibilità in entrata ed in 
uscita, arrivando al lavoro o finendo la giornata entro una certa 
fascia e, quindi, non sempre alla stessa ora oppure saltare la pausa 
pranzo e uscire prima (orario concentrato).
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